
Lettera  dell'ex  assessore
Cavarra.  "I  rimpasti  non
garantiscono  continuità
amministrativa"
Pubblichiamo la lettera aperta con cui Maria Grazia Cavarra si
congeda, non senza amarezza, dalla giunta comunale di Siracusa
dopo la revoca del suo incarico.
Cari amici, Siracusa, la mia città, la amo, continuerò ad
amarla e a lavorare per lei anche senza ruoli istituzionali.
Sono  profondamente  convinta  che  i  rimpasti  e  gli
avvicendamenti  non  garantiscano  una  sana  continuità
amministrativa e siano più adatti a soddisfare le esigenze dei
consiglieri che quella della comunità. Un nuovo modo di fare
politica avrebbe dovuto consentire ad un assessore di chiudere
le attività in itinere e consegnare alla città i risultati
concreti del suo lavoro, non interrompendolo bruscamente e
favorendo  una  transizione  ‘dei  saperi’  più  umana  e
politicamente  consapevole.  Era  questa  la  proposta  avanzata
dalla base del gruppo ‘rappresentato’ (sic!) dai consiglieri
Burti,  Romeo  e  Casella,  dopo  la  riunione  del  7  gennaio:
consentire  a  me  di  chiudere  le  iniziative  intraprese  e  a
Teresa Gasparro, che già a luglio la nostra coordinatrice
Mariarita Sgarlata aveva proposto come assessore dopo di me,
di affiancarmi e apprendere quello che, dopo pochi mesi, si
sarebbe trovata a gestire. Cosa c’è di più innovativo del buon
senso? Ma la politica non si rinnova, si ripropone con i
soliti  cliché,  tanto  da  aumentare  giorno  dopo  giorno  la
distanza con i cittadini e la vita reale. Per tutta la durata
del mio mandato ho lavorato con l’entusiasmo del primo giorno
e progettando anche a lunga scadenza, consapevole che il conto
alla  rovescia  sulla  mia  permanenza  in  giunta  fosse  già
cominciato da tempo. L’esperienza ormai logora e priva di
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contenuti politici seri e veramente riformatori del Megafono
ha fatto sì che da mesi ormai io da assessore, legato da
sempre  al  Partito  Democratico,  e  i  tre  consiglieri,
provenienti da esperienze politiche diverse, ci trovassimo in
un  contenitore  vuoto;  era  per  questo  che  una  nuova
denominazione del gruppo consiliare (Democratici per la città)
era stata da tempo auspicata ma mai realizzata. Forse non era
funzionale a quanto doveva avvenire? Porto a casa risultati ed
esperienze che faranno sì che la fine di questo mandato possa
configurarsi come la partenza per un nuovo percorso, che mi
vede  sempre  accanto  a  quel  gruppo  che  sin  dall’inizio  e
durante l’incarico mi ha sostenuto e con il quale c’è stato un
confronto costante. Insieme continueremo a lavorare per la
città, rinunciando a dimissioni concordate per ottenere nuovi
incarichi e al supporto di consiglieri giovani anagraficamente
ma  vecchi  nell’agire  politico,  legati  alle  logiche  ormai
logore  dove  correttezza,  merito  e  condivisione  non  sono
contemplati e dove invece primeggiano i colpi di mano, le
“tunnazioni”, l’ipocrisia, le falsità. Eventi a costo zero e
una politica che ha parlato il linguaggio della gente comune,
proposte  e  gesti  concreti,  hanno  avvicinato  molte  realtà
appartenenti al settore commerciale, sportivo e prima ancora
del  volontariato  di  protezione  civile.  Le  migliaia  di
attestazioni di stima e affetto e la solidarietà che la mia
revoca ha suscitato ne sono la dimostrazione. Si pensa sempre
che le reazioni siano estemporanee e che “un paio di giorni
consentiranno a tutti di scordarsi di questa vicenda”. Non la
penso così. Penso che episodi di questo tipo siano tasselli di
un  mosaico  più  grande  che  logora  la  politica  espressa
dall’attuale amministrazione di Siracusa, danneggia il Partito
Democratico,  le  cui  divisioni  non  possono  che  aumentare
davanti  all’apertura  esclusiva  ad  un  solo  rappresentante
dell’area  DEM  e  non  all’intero  partito,  alimenta  la
disaffezione dei cittadini nei confronti della politica, dove
a comandare sono le logiche del potere e non il merito o il
bene comune. La gente ricorderà! E’ in questa sottovalutazione
del  fenomeno  dell’astensionismo  che  sbagliamo  e  anche



nell’idea che i siciliani siano destinati, per natura, ad
esprimere un voto clientelare! E adesso è giusto che vi dica,
in sintesi, quanto realizzato in 18 mesi di mandato di cui 12
mesi con le rubriche di sport, protezione civile, politiche
giovanili, risorse mare, servizi demografici, e gli ultimi 5
con sport, attività produttive, agricoltura e pesca. Partendo
da una situazione di totale abbandono, nessuna amministrazione
dopo gli anni d’oro di Concetto Lo Bello, aveva più dato
sostegno e impulso allo sport locale (a parte qualche decina
di migliaia di euro distribuiti ai soliti noti ), il primo
passo è stato quello di avvicinarsi e avvicinare le società
sportive, abbattendo quel muro che vede la politica definita
caina, clientelare, chiusa nel palazzo da una parte, e le
società sportive (quelle vere), che con passione e grandi
sacrifici portano avanti un progetto che non è solo sportivo
ma  anche  sociale.  Aiutata  dalla  mia  professione,  ho
interloquito  facilmente  con  gli  sportivi  siracusani,
conquistando  la  loro  fiducia,  spesso  espressa  con
l’esclamazione “finalmente una che ne capisce!”. La presenza,
la disponibilità all’incontro e all’ascolto, la realizzazione
di progetti nuovi per Siracusa, hanno avvicinato le realtà
sportive  all’Amministrazione  nella  quale  vedono  adesso  un
partner per la realizzazione delle loro attività e non un
ostacolo fatto di burocrazia, tempo perso nei vari uffici,
assenza di risposta a qualunque tipo di iniziativa proposta,
ma  soprattutto  hanno  avvicinato  le  società  tra  di  loro,
creando sinergie che hanno reso possibile la realizzazione di
progetti a costo zero per l’amministrazione. Anche nel campo
delle attività produttive, pur avendo gestito tale rubrica per
soli cinque mesi, l’interlocuzione con i commercianti e gli
agricoltori locali é stata alla base dei progetti realizzati.
Già  avviato  un  percorso  per  la  sburocratizzazione  delle
concessioni per le autorizzazioni legate al commercio, al fine
di  accorciare  i  tempi  e  ridurre  i  costi  a  carico  del
richiedente. Concludo. A giorni avrei avuto un incontro con
un’ importante azienda di costruzioni che voleva finanziare il
progetto del CampoScuola Nautico. Questo avrebbe consentito la



realizzazione  del  prestigioso  progetto  a  costo  zero  per
l’amministrazione. Mi chiedo, che fine farà tutto ciò che era
in cantiere? All’assessore Gasbarro e ai tre consiglieri, che
a tutti i costi mi hanno voluto fuori dalla giunta, lascio la
responsabilità  di  portare  a  termine  quanto  bruscamente
interrotto. E al sindaco Giancarlo Garozzo che mi ha revocato,
ribadendo nella lettera di revoca dall’incarico “…precisato
che il presente provvedimento non implica alcun genere di
valutazione  sulle  qualità  personali  o  professionali
dell’assessore revocato, ben note e confermate, ma piuttosto
finalizzato a garantire la serena prosecuzione del mandato
amministrativo…” , lascio l’amarezza di una scelta che non si
addice ad un’amministrazione che si proclama “innovativa e
riformatrice”.
Maria Grazia Cavarra


